
 

 

DETERMINA DELLA DIRETTRICE DEL VITTORIANO E PALAZZO VENEZIA 

 

Impegno di spesa per i compensi dei componenti esterni della commissione giudicatrice per la 

procedura negoziata per l'affidamento della progettazione definitiva afferente l’intervento di 

“Restauro delle strutture, l’adeguamento degli impianti e il recupero delle funzioni didattico-

espositive dell’Ala Fori Imperiali (già Ala Brasini) del Vittoriano”. 

 

Cap. 2.1.2.020 - U.2.02.03.06.001/A - Recupero, restauro, adeguamento e manutenzione 

straordinaria di beni immobili e allestimenti museali  

 

CUP F83D20008220001 - Riqualificazione Ala Brasini finanziato nell’ambito del Piano 

Strategico “Grandi Progetti Beni Culturali”  

 

CIG: 944123626B 

 

_______________________ 

La Direttrice dell’Istituto Vittoriano e Palazzo Venezia, 

 

VISTA la L. n. 241/1990 e s.m.i.; 

VISTO il D. Lgs. n. 368/1998 e s.m.i. (Istituzione del Ministero per i Beni e le 

Attività Culturali); 

VISTO il D.Lgs. n. 165/ 2001e s.m.i. (Norme generali sull'ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche); 

VISTO il D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i. (Codice dei beni culturali e del paesaggio); 

VISTO il D.P.C.M. n. 169/2019 (Regolamento di organizzazione del Ministero per i 

beni e le attività culturali e per il turismo, degli uffici di diretta 

collaborazione del Ministro e dell'Organismo indipendente di valutazione 

della performance) che ha istituito con l’art. 33 il Vittoriano e Palazzo 

Venezia quale ufficio di livello dirigenziale generale del Ministero, dotato di 

autonomia speciale, ovvero autonomia scientifica, finanziaria, organizzativa 

e contabile (di seguito, anche Istituto); 

VISTO il D.M. 23 dicembre 2014 e s.m.i. (Organizzazione e funzionamento dei 

musei statali) che ha assegnato all’Istituto il Monumento a Vittorio 

Emanuele II; 

VISTO il D.P.C.M. 2 novembre 2020, registrato alla Corte dei Conti in data 1° 

febbraio 2021 al n. 174, che attribuisce alla dott.ssa Edith Gabrielli l'incarico 



 

 

di Direttrice dell’Istituto; 

VISTO il D.M. 3 novembre 2020, n. 496, con il quale è stato nominato il Collegio 

dei Revisori dei Conti;  

VISTO il D.M. 5 gennaio 2021, n. 3, con il quale è stato nominato il Consiglio di 

Amministrazione; 

VISTO il D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. (Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, 

sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei 

settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché 

per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture) di seguito anche richiamato come 

Codice Appalti; 

VISTA la Determina a contrarre, prot. n. 156 del 11 ottobre 2022, con la quale è 

stata indetta la procedura negoziata senza bando con invito a cinque 

operatori economici per l’affidamento della progettazione definitiva per il 

restauro delle strutture, l’adeguamento degli impianti e il recupero delle 

funzioni didattico – espositive dell’Ala Fori Imperiali (Ala Brasini) del 

Vittoriano sulla base di quanto previsto nel Progetto di Fattibilità Tecnico ed 

Economica e relativi allegati, con Richiesta di Offerta (RdO) da inoltrare 

tramite Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA) gestito 

da Consip S.p.A.,  a cinque operatori economici abilitati al Bando da 

aggiudicarsi secondo  il criterio  dell’offerta economicamente 

più vantaggiosa secondo i criteri di valutazione e le formule indicate nella 

documentazione di gara; 

 

CONSIDERATO che, nei termini prescritti, sono pervenute n. 3 (tre) domande di 

partecipazione, così come risulta dal Portale “Acquisti in rete PA” (MePA) 

attraverso cui è stata indetta la procedura; 

ATTESO che in data 27 dicembre 2022 è stata conclusa la seduta durante la quale il 

RUP ha provveduto a verificare il numero e l’identità degli operatori 

economici, così come risultante dal MePA, ammettendo i concorrenti alla 

successiva fase di apertura ed esame delle offerte tecniche ed economiche; 

CONSIDERATO altresì, che sono stati identificati quali componenti della commissione per la 

procedura suddetta, tramite la determina n. 233 del 2 dicembre 2022, la 

Prof.ssa Claudia Conforti (già professore ordinario di Storia dell'Architettura 

alla Facoltà di Ingegneria di Roma Tor Vergata), l’Ing. Alessio Giuseppe 

d’Ovidio (libero professionista), l’Avv. Fabio Catuogno (Funzionario 

amministrativo del Ministero della Cultura), quest’ultimo anche con funzioni 



 

 

di segretario verbalizzante, quali esperti nello specifico settore cui afferisce 

l'oggetto dell'appalto e, comunque, degli aspetti amministrativo-procedurali, 

nonché́ in possesso di un’adeguata esperienza e competenza 

VERIFICATA altresì̀ in capo agli stessi la non ricorrenza delle situazioni ostative di cui ai 

commi 4, 5 e 6 dell’art. 77 del D.lgs. 50/2016, dunque anche la completa 

estraneità̀ di detti componenti nello svolgimento di alcuna delle funzioni o 

incarico tecnico o amministrativo inerente la procedura di cui trattasi e, 

comunque, la prestazione oggetto di affidamento; 

 

CONSIDERATO che alla Stazione appaltante è demandata la convocazione delle sedute per 

l’apertura delle offerte tecniche e per l’apertura delle offerte economiche, 

l’assistenza alla commissione in occasione delle sedute stesse, nonché la 

predisposizione dei relativi verbali e l’invio delle comunicazioni agli 

operatori economici, così come previsto dal Codice dei contratti pubblici, 

mentre al Presidente o altro soggetto da esso individuato nell’ambito della 

Commissione e del suo segretario, spetta la verbalizzazione delle sedute 

riservate di valutazione delle offerte tecniche; 

VISTO l'art.  77, comma 10 del d.lgs. 50/2016, che prevede che le spese relative alla 

commissione sono inserite nel quadro economico dell’intervento tra le 

somme a disposizione della Stazione appaltante; 

PRESO ATTO che questo istituto non è allo stato dotato di uno specifico regolamento che 

determini il compenso dei componenti esterni delle commissioni 

giudicatrici; 

RITENUTO  dunque, di valersi dei seguenti elementi di ragionevole determinazione del 

compenso dei commissari esterni:  

- il parere dell’ANAC, ai sensi del citato art. 77, comma 10 del d.lgs. 

50/2016, reso con nota n. 0123216 del 2 novembre 2017; 

- l'art. 2 del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di 

concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze del 12 

febbraio 2018, il quale prevede che i compensi spettanti ai singoli 

componenti delle commissioni sono determinati con riferimento 

all’oggetto del contratto e all’importo posto a base di gara, entro i 

limiti minimi previsti dall’Allegato A al medesimo decreto; 

- l'art. 3, comma 1 del decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze 

del 12 febbraio 2018, il quale prevede che la Stazione appaltante 

procede, nell’ambito dei limiti minimi e massimi di cui all’Allegato 

A, a stabilire la misura del compenso sulla base dell’importo e della 

complessità della procedura di aggiudicazione del contratto, nonché 



 

 

con riguardo ad altri elementi della gara che influiscono direttamente 

sull’attività dei commissari quali, a titolo esemplificativo e non 

esaustivo: il grado di complessità dell’affidamento; il numero dei 

lotti; il numero dei partecipanti; il criterio di attribuzione dei 

punteggi; la tipologia dei progetti per servizi e forniture; 

 

CONSIDERATO altresì, quale elemento utile alla determinazione dei compensi, la Sentenza 

del TAR per il Lazio, Sez. I, 31 maggio 2019, n.  6926 con il quale è stato 

annullato il decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di 

concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze del 12 febbraio 

2018, nella parte in cui fissa il compenso lordo minimo per i componenti 

della commissione giudicatrice; 

CONSIDERATO inoltre, che nella relazione illustrativa della predetta disposizione è 

espressamente indicato che “le spese relative alla commissione sono inserite 

nel quadro economico dell’intervento tra le somme a disposizione della 

Stazione appaltante. Lo stesso comma prevede l’emanazione di un decreto 

ministeriale (emanato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, di 

concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, sentita l’ANAC) 

per la tariffa di iscrizione all’albo e del compenso massimo per i 

commissari. I dipendenti pubblici sono gratuitamente iscritti all’Albo e ad 

essi non spetta alcun compenso, se appartenenti alla Stazione appaltante”; 

RITENUTO che, in considerazione del grado di complessità dell’incarico da affidare, 

dell’unico lotto oggetto di affidamento, dell’esiguo numero degli operatori 

economici partecipanti ed ammessi, nonché dei criteri di attribuzione dei 

punteggi, il compenso spettante ai commissari esterni può essere stabilito in 

misura di euro pari a (in ragione dei differenti regimi fiscali) 4.025,00 

(quattromilaventicinque/00) per la Professoressa Claudia Conforti 

(Presidente della Commissione) e di euro  pari a 3.500 

(tremilacinquecento/00) per l’Ing. Alessio Giuseppe d’Ovidio (componente 

della Commissione). 

 

Tanto premesso, la Direttrice del Vittoriano e Palazzo Venezia 

DETERMINA 

1. la premessa è parte integrante di quest’atto; 

2. che la spesa necessaria per il compenso spettante ai membri esterni della commissione di gara 

di cui all’oggetto, in base ai criteri sopra menzionati in linea con la normativa vigente, per un 

totale complessivo pari a € 10.925,52 (diecimilanovecentoventicinque/52) e rispettivamente € 



 

 

6.484,72 ( seimilaquattrocentottantaquattro/72) alla Prof.ssa Claudia Conforti (Presidente) e € 

4.440,80 (quattromilaquattrocentoquaranta/80) all’Ing. Alessio Giuseppe d’Ovidio; 

3. di imputare la spesa, nell’ambito del quadro economico dell’intervento, sul Cap. 2.1.2.020 - 

U.2.02.03.06.001/A - Recupero, restauro, adeguamento e manutenzione straordinaria di beni 

immobili e allestimenti museali, nell’ambito del progetto registrato con CUP 

F83D20008220001 - Riqualificazione Ala Brasini finanziato nell’ambito del Piano Strategico 

“Grandi Progetti Beni Culturali”; 

4. Di dare atto che il CIG relativo alla presente procedura negoziata è 944123626B, il CIG 

relativo all’incarico alla prof.ssa Professoressa Claudia Conforti è ZC1398EBBA, il CIG 

relativo all’incarico all’Ing. Alessio Giuseppe d’Ovidio è Z03398EC7B; 

5. la Responsabile Unica del Procedimento (R.U.P.), ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 e 

s.m.i. è la Dott.ssa Edith Gabrielli; 

6. questa determina e i curricula dei componenti della Commissione Giudicatrice verranno 

pubblicati sulla pagina “amministrazione trasparente” del Ministero della Cultura e 

dell’Istituto Vittoriano e Palazzo Venezia. 

La Direttrice Generale 

Dott.ssa Edith Gabrielli 
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